
azzetta iciale
DEL REGNO D'ITAL1.A

A.ano 1920 Roma - Venerdt 7 mággio Numero 108

som azo LEGar E DECRETI

ERRATA-CORRIGK
PARTE UFF1C ALE.

I numero 5¾ della raccolta n/feciale delle leggi e dei decreti

Leggil e decretl
REGIO DECRETO n. 524 che regola lo stato giuridico ed econo-

mico del personais aggiunto deí¿'Aneministrazione centrale
dei lavori pubblici.

Al 10 DECRETO n. 508 che modiges il regolatnento per l'Istituto
di soccorso Giuseppe Kirner, per gli igegnanti delle sonóle
med re.

RELAZIONI e REGl DECRETI per lo scioglimento dei Cohigli
comuna2i di Veiano (Ronut), Bonifati (Cosenza), Borgoma-
nero (Novara), missa¡fscaglia (Ferrara), Piedimonte San
Germano (Cáserta), Paola (Cosenza), Venosa (Potenzat, Cam
origlia ( Arezzo), Feltre (Bellteno), Sant'llario d'Enga (Reggio
Emilia), R'oggia, Pornponesco ( ifantovar

REGl0 DECRETO che nomina due componenti il Consighlo supe-
rËore del commercio par il biennio 1920-921.

DRCRETO MINISTERIAL@ concernente il numero delle pagine dei
giornali e il prexxo di cesszone ai rivenditori det giornali
qteotidiani e di altri periodici.

dei Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ITI

per grazia di Dio e per solontà della Naziono
RË D'ITALIA

Visti i decreti-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, e 27
novembre 1919. n. 2231;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Ñostro, ministro segretario di Stato

pel lavori pubblici, di concerto clon quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Le categorie del personale aggiunto de11'Ammini-
strazione centrale dei lavori pubblici sono le seguenti:

Ispettori e ragionieri
Vice ispettori e computisti.
A rchivisti.

.Disposizioni diveise.
Ministero dette fenanze: Disposizioni nel personale dipendente -

Minsstero per findtestria, il commercio e is lavoro. Atödla
den consolidati negoziati a contalitt nelle Horse del Regno -

tierno toedio dei en.rnbt - Elendo delle opede riservate pei di-
ritti d'autore registrate durante la ya quilidicina del mese di
ottobre 1919 - Ministero del tesoro: flottifica d'intestazione -
Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli isti-
guti di previdenza: AVviso -

.

Corte dei conti: Disposizioni
del personald dipengente.

Fog11o de11e inserzioni.

PARTE UFFICIALE
Erraíamoorrige.

Nel R. dooreto-legge 7 taarzo 1920, n. 352, che introduce Vatia-
gon) gene stato di previsione della spesa del Minist ro delI°in½rno
per reserõÌzid finanziatie 1919 19¾0 e deha takelle agnéesa, culy-
blicate nella Gazzetta ufetale, a 81, la sifra del capitolo a della
tabella egesta, a etak etteneamente indicata in L. 40000, men+h,
come risulta dal.teeto originale, à di L GRO

Nel R. decreto-legge 18 aprile 1920, n. 481, che autorizza la con-
cessione di un mutuo di L 8.800 000 a favore de1FIstitut di San
Siiirito in Bassia ed Ospedali riuniti di Roma, pubblicato nella
Gwet(a e/ßctale, n. 99, si sono verificati, in confronto del testo

originale, i seguenti errori:
In fine del I comma dell'art. 1°,. 6 stato stampato « accennata
bella a invece di « ennesse tabella > ;
la fina del secon to comma di detto articolo 6 stato stampato
alla quota d'indenwth > invece che < alla quota interessi ;
E i in priacipio del primo comma dell'articolo e detto eA par -

tire dal is gennaio 1920 > inveos di < A partire dalf gennaio
10Ë0 i, obine qui si roWifba.

Ufficiali d'ordine.
Ser ivane dattilografe.
Useieri.

Art. 2.«

Ë adottdto per il personale di cui alParticolo preco-
dente. il sistema del ruolo aperto. e l'impiegato conse-

gue un aumento periodico di stipendio per anzianità
nella categoria, secondo la tabella annessa al presente
decreto e le norme stabilite negli articoli 17, 18, 19, 20,
21 e 23 del Regio decreto 23 ottobre 1919, n. +971.
Oltre lo stipendio potrà essere ogni anno corrisposta

all'impiegato una quota variabile sul « fondo per as-

segni di cointeressenza > a norma delle disposizioni
contenute nel titolo I, capo III, del Regio decreto 23
ottobre· 1919 suaccentato.

Art. 3.
Restano ferme le diaçiosizîoni attualmente vigenti pár

i passaggi de una ad un'alto categoria del detto peg
sonate aggiunto, salvo che i passaggi stessi styntio
effettuati ogni q'uinquennio a deborrere dal 13 dhisk
bre 1919.

Art. 4.
Gli impiegäti in servigio alla data di applicazione

del presente decreto sono collocati nei nuovi quadri
di classificazione degli stipendi, di cui all'annessa ta-
bella, in base alla loro complessiva anzianità di sar-
vizio nel grado, secondo le norme, in quanto applica-
bili, indicate nel titolo II, capo If, del R. deeréto 23
ottobro 1919, n. 1971.

Art. 5.
Entro set mesi dalla data di pubblicazione del pre-
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sente decreto saranno dispensati dal seririzio gli im-
piegati che, a giudizio del Comitato di cui allart. 57
del R. decreto 23 oitobre 1919, n. 1971, on corrispon-
dano per- capabità diligenza, assiduità o condotta al e
esigenze dell unicto.
Saranno osse vate le trorme contenute nell'art 56

del R. decreto suaccennato.

Art 6.

Agli imoiegati che siano diŠpensati dah servizk a

norma dell'articolo precedente, särà liquidata i'inden-
nità di cui all art. i t della leitue 3 marzo 1904, n 66,
ed inoltre aará concessa una indennità pari a sei mesi
di stipendio.

Art. 7.

Fino a due anni dalla pubblicázione del presente
decreto saranno collocati a - riposo gli impiegati che
abbiano com

°

o i 6õ anni di getà e almeno 40 anni
di seryizio o igno corpoiuto A0 anni di servizio
quando, a giu 19 del Coitsiglio d'amministrazione,
non siano piil in grado di continuare utilmente le loro
funzioni.
Sarabho, in ógni caso. collocati a riposo gli impie-

gatt clie abbiniio compiuto 65 anni di, età e 40 anni
di servizio.
Avli uni ed agli altri sarà corrisposta tma indemnitã

a norma dell'articolo precedente.
Art. 8.

La risoluzione di tutte le conttoversie derivanti del
l'applicazione del presênte dãor'eto; in relazion.e al col-
locamento degli attuali impiegati aggiunti nei quadri
di clausífijazi gli stipendi ed agli stipendi stessi
è det nia i ommigstonedi cui all art. 0 del Regio
destei $8 i rä 19Î9, 1971, con 1osservanza di
tu.tt no sikhilite negli articoli 70 e 71 del Regio
decreto med pio.

Art. 9.

La gerarchia i gli impiegati aggiunti di ogni ca-
tegoría é determmuta sooando le norme stabilita negli
articoli 31 e 78 del Regio decreto 24 ottobre 1919, nu
meio 197L

Ait 10.
A abrogataalualsiasi disposizione contraria al pra -

sente deoreto, che lia vigore dal 1° dicembre 1919,
tranne per quanto riguarda i nuovi stipendi, la cui
decorrenza resta stabilita al 1* maggio 1919.

Art. 1 f .

oidecreto slal ministro del tesoro daranno intro-
de t bil¼nbiá~del Ministe9ci dei latori pubblici le
vainz oWi tí@o*èsé rie par l affuatiotte del pres'drke de-
crafo.
Ordinia:no che il presente dèoreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto netta ruanolta ufBeiale delle legal
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiange
upMti di osservarlofe di farlo caservare

Dato a Roma, addi 8 aprilo 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - De Nava - LuzzATTI

VIAleguargappuy.yafonýáss

MlNISTERO DEI LAVORI PUBBLICf.
Tabella degli.stipendi per il personale aggiunto

dell'Amministrazi ne centrale

Ispettori e ragionieri aggiunti.
Stipendio miziale C 5500.

Aumento di L. 500 dopo 4 aunt, L. 6000 al compimento del 4

anno di grado.
Anmetao di M500 dopo 4 anni. L. 6500 al

anno di grado.
Aumento di L 500 d po 4 anni,° L 70 0 I

anno di grado
Aumento di L 6 0 dopo 5 aunt, L 76M al

antio di grado.
Autpento di L. 600 dopo 5 anni, L..8200 al

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 6800 al

anno di gr ado.
Aumento di L. 600 dopoS5 anni, L. 9400 al

anno di grado,

compimento de1F 8•

comp mento d i 12?

oompimento del 173

campimënto del 2p

compimento del 27*

compimento del 38*

Vice ispettori e computisti aggitinti.
Stgendio iniz'ale L 6000

Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 5500 al compimento del V
anno di grado
Aumento di . 500 dopo 4 anni, L. 6000 al compimõnio delP •

anno di grado
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. (500 al compimento del 12*

anno d grado, g
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L 7000 al compimento del 17

anno di graio.
Aumento di L. 50W dopa 5 anni, L. 1500 al compimento del 22

anno di gradd.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 8000 al compimento del 276

anno di gradd.
Aumento di L. 500 $opo 5 anni, 8500 al compiipento del 3ß•

anno di gräde.
Archivisti agginati-

Stipendio inizialei 4100.
Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L 5160 al comgmento del 4*

anno di grado.
Aumento di L. 400 dopo 4 anni,' L 5503 al co p1'theato dell'89

anno di grado. •

Auti2ento di L 530 dopo..¶ anni, L. 6000 al compimento del 13·
anno di grado.
Anmento di L 1500 dopo 5 anni, 6400 al compimento del 184

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 7p0 al compmento del 236

a.dno di gra io.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 750 al campimento del 28

anno di gridË.
Aumento di 50) dopo 5 anni, L. ß000 al .comýhnánto del 33

anno di grado.
Ufficiali d'ordine akgiunti.
b¾iptadio inifiale h 000.

A4men o ,di L 30'O dopo 4 anni, L 330b.al mpimento del 4

anno di gradá
Anmento.di L. 300 dopo 4 anni, L. 3603 al compimento dell i

anno i grado
Aumento fli L 300 dopo 4 anni, L 3900 al compimento del 12*

anno di grado.
Aumento di L 300 dopo 4 anni, L 4200 pl com mouto del 164

anno di grado.
Aumento di L. 303 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del 209

anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L 4800 al comÞimento del 24

l anno di arado.
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Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5100 al compímento del 280
anno di grado:
Aumento di L. 400 dopo 4 koni, L, 5500 91 compimento del 32°

anno di grado.
Scrivane dattilog afe.

Stipoudio toiziale L. 3000.

Aumento di L. 300 dopo 4 puni, L. 320J al compimento del 4°
anno di gr,ado.
Aumento di L 300 dopo 4 anni, L 3600 al compimento dell'-8°

anno di grado.
Aumento di L. 300 10 o 4 anni, L. 1910 al compimato iel l2°

RDRO ðÍ (PadO.
Aumento di L. 3,0 d pa 4 anni, L. 4200 al coa;tpimento del 16°

annò di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del &O

anno di grado.
Aumento di L 300 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del 21°

anno di grado.
Anmento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5103 al compimentd del 28°

SBRO di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5400 al cotopimento del 3P

anno di grado.
Penonale subalt rno.
Useieri aggiunti.

Stipendio iniziale L. 2400
Aumeáto di L. 200 dopo 4 anni, L. 26 0 al compimento del

anno di serv1síò.
Aumento di L. 200 dopo 4 anni, L. 2800 al compimento dell'8°

anno di.servizio.
Aumeito diL 20Tdopo 4 anni, L. 3300 al compimento del 12°

anno di iervio:
Anmento di L. 300 dopo 5 anni, L. 3300 .al .coinpimento del 17°

anno diservizio
Aumento di L. 300 dopo 5 anni, L. 3 0 i al compimento del Š°

anno di bervizio.
Anmenfo- di L 200 dopo 4 aAni, L. 3 63 al compimento del 26°

anno di servizio.
Aumento di li. 200 dopo 4 anni, L. 4003 81 compimento del•30°

annodi servizio.
Visto, d'ordine di Sua Maest) il Re

(como da decreto in data 8 aprile 1920}:
It ministro dei lavori pubblici : DE .NAV A.
Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

ti numero 008 della raccolta ugleiale deße leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

ANUELE TH
- per grama sii iÑa vpr volonta della Ñaziona y'

klO MTALIA

Veduto 11 decreto Luogotenenziale 12 ago¢o 10 th,
n. 1428, convertity in Jegge i i luglio. .1918, ny 4005,
ol (plale fé moetituito .ed efetto in En e morale lo
Istituto di hocyorsa y Giuesppe Kirnet e per gli in§e-
granti d rgolo delledouole; media dipondenti del ¾i-
niatore ella 14tkusjone pubWiei;
Vediito 11 decreto LuogotenenzialeRottobre 1918,

n. 1782, col quale vennero ammessi a fruire der bene
ficî dei predetto Ist tuto anche gli insegnanti di C¢l-
logi . militari e istituti nautici · dip< ndenti rgétitiva-
Inente dei Ministeri b lia guerra e della marma ;

Vgduto il decreto Luogolenenziale 27 marzo 1919,
n 833, col quale vennero estesi i benenci de]Hatituto
niedesim agli insegnante loro congfunti forniti di
vousione riconosciuta jusufficiente :

n..1292; col quale venne approvato il regolamento in
applicazione del citato decreto Luogotenenziale 18 ago-
sto 1915 n 1428
Ritenuto opp. rtuno modificare il regolamento me-

desimo in'rapporto alle varianti introdotte dagli eltri
depreti Luogotenenziali 27 ottobre 1918, n 1782 e 27
marzo i 19, n. Sa3 ed in ja,pporto a quelle necessità
che nel pratico funzionanfento dell' Istituto si sono
venute determinando,
S-ntito il Consiglio i Stato;
S utito il Consig io dei ininistri;
Salia proposta del Nostro ministi-o segretario di Stato

per la istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artibolo unico.
L'arl;. 2 'del Regolamento appàovato con decreto Luogotenenziale

8 agosto 1916, n. 1892 à soppresso; agli articoli 1, 9, 18, 21, 31, 35,
34, 37, 38, 40, 43, 48, 54 e 58, dello stessa Regalamento sono rispetti.
vamente sostituiti gli at'ticoli seguenti:
Art. I. - Sono soci effettivi dell'Istituto tutti i capi e gli insp-

gnanti di ruolo di ambo i sessi delle sciiole..medie goyeraative
(classiche, tecnicÏ1e, normali o complementari) dipendenti dal Mial-
stËro delfistrazione degli Istitilti nauti dipendenti dal Mini-
stero della marina e déi Collegi militari dipendenti dal ALuistero
della guerra. .

Sogo suoi benemeriti le persone e gli enti che versano a favore
dell'Istitu•o una somma non infer ora a lire cento.
La qualità di socio eŒettivo dell'Istituto « Kirner > yi acquista

all'atto della nomina' di insegnante di ruolo; si perde pol cessare
di far parte del, detto ruo19, qyalunque ne sia la causg.

Art. 8 (in sostituzione all art. 9 del regolamento ô agosto 1914
n. 1293).
Si eleggono cinque membri effettíri e tre supplenti. Ciascuno elet-

tore vota sei nomi di soci residenti nel Regno con una unica schede.
Sono dichiarati °elettigli otto che riportano il maggior numero di Ÿoti.
Di qúesti i primi.sei rappresentano la maggioranza, gh altri due

la minoranza.
Dei sei rappresentanti la maggioranza, i primi quattro. gono now

minati consiglieri eŒettivi, gli altri duo supplenti; del due rap.
presentanif)à minoranza 11 primo é nominato consigliere effettivo,
l'altro supplente.
I consiglierf effettivi della maggierapza' sono sostguig in caso di

bisogdo, dat supplenti della maggioranza in ordine di Yotazione, 11
consigÏiere effettivo della minoranza è sostituito dal su plente della
mmoranaa.

Art. 17 (in sostituzione alPart, 18 del regolamento 6 agosto 1914
n. 1292).
11.Ccasiglio direttivo amministra11patrimonio dell'Istituto e curé

la riscossione dei conty1buti eventuali e il loro versaménto allt.

Cassa depositt e preititi,
Dolibera pure :

I std bilanato di previsjoue e su) rendicoptp anngalq;
y suÏli cob Wioge dei shssiti e su og i altra kpen dello

Istitute;
3" Mlle eccedean attige annue del bilancio, cite debbard gn-

dára ad attmen are il capitolo intaggibita delPT ituto egipute a ads
stituíre ÍAoud di riserva

4 sulle, mye da aËcantonarsÏ e d4 prelevarsi, anno per anno,
sul fondo per situidUmpegpati ewn pagati;

5° sul. prelevamenti eventtiali dal fondo di riserva modesimo

quando siano rest necessari per ededonali motivi che debbono on
sere riconosciuti dal Consiglio;

6° sulla richiesta di emissione dei mandati di anticipazione;
7 sulla accettazione dei legati;
8° sui mezzi che crederà piú opportuni per Piacremento ûA4R•

.a...in a mm·mla dalPistituto:
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9° sulla tíorþipa de) soci benemeriti.
Le deliberaziorit reiktive ai yprelevanien4 de cui al- n. 5-earanno e

prese con la maggioranza dei due terzi dhi consiglieri presenti.
Art, 28 (in sostituzione dell'art.23 del regolamento 6 agosto 196,

n. 1992).
11 presidente del Consiglio direttivo ha la rappresentanza legale

dell'istituto; in caso di assensa e di impedimento ne esercita le
funzioni 11 consigliere delegato. ,

Il presidente pub prendere sotto la sua personale responsabilità
tutti i provvedimbati di urgenza che reputa necessari nell'interesse
dell'istituto con l'obbligo di riferirne .nella prima adunanza del
consiglio. Qualora però 14 provvedimento importi spesa maggiore di
lire duecento è necessario il ooasenso del segretario e del cassiere-
contabile.
Art. 30 (la sostituzione dell'art. 31 del regolamento 6 agosto 1916,

n. 1292).
Agli effetti del contributo annuo di cui all'art. 5 del decreto

Luogoteneziale 12 agosto 1915, n. 1428, i capi d'Isti-uto si conside-
rino tätti come appartenenti all'ordine di ruolo degli insegnanti
dal quale provengono.
Gli insegnanti in aspettativa per motivi di salute continuano a'

pagare l'intero contributo come gli insegnanti in attività di ser-
Visio.
Per gli insegnanti noµdnati ad anno scolasti'o incominciato 11

oontributo decorre dal primo giorno.del mese ia cui avvenne la
nomina.
Le varie amministrazioni, cui spetta di disporte il pagattento

kégli stipendi agli insegnánti ed at espi di Istituto soci dell'Ente,
eureranno che sugli stipendi medesimi sia eseguita mensilmente
la trattenuta pari al dodicesimo del contributo suddetto.
Le ritenute, di cui al presente articolo, sono registrate in ag)po.
sta colonna negli ordini di pagamento dello gtipendio per essere
intrbitate . dalle sezioni della R. tesoreria provinciale, in apposita
contäbil tã spéciale.
L& somme così raccolte da11e sezioní di R. lesoreria provinciale

vengono versate alla Cassa dei depositi e prestiti nell'ultimo giorno
di siasbun mesó per mezzo di un apposito vaglia del tesoro, tratto
saila tesoreria contrale del Regno, eassiere della Capsa dei depositi
e prestiti, con la indicazione : « Trattenute sugli stipendi degli.
insegnantissocondari a favore dell'Istituto Kirner ».
Le sezioni di R. tesoreria invieranno mensilmente per tutte le

pemme int1'oitate ub'unica dichiarazione di versamento al presi-
dente dell'Istituto.
Art. 34 (in sostituzione dell'art. 35 del regolamento 6 agosto 1916,

n. 1892).
I sussidi possono consistere in una sovvenzione da pagarsi una

volta tanto, oppure in una sovvenzione da corrispondersi in più
rate e in pitt osercizi.
T:s coticessione dei imidi è di spettanza del Consiglio direttivo;

40 via il pfesidente, nei casi di ileganza, m forrà della ferita
cog entifagli daFari.22,. potra dWporre po'r nas immedian revven-

tione dok superiore alle L. k)0 a, col cousineo del 99gretario e del
ernfére, non nye inre Ulv L. Jo. pagabili, ami limni della somma
ce troosi disponibile preso il carsleteenfabile, sul mandato a

disposizione destinato a questo scopo.
Art. 35 (in sostituzione dell'art 36 del regolamento 6 agosto 1916,

n. 1292).
11 Consiglio direttivo subordinerà la concessione e la entità dei

gesidi alle condizioni economiche delle famiglie che ne fanno do-
manda e at Ioro parenti obbligati per legge agli alimenti, al nu-
mero dei membri deIla famiglia e degli altri congiunti a carico,
aUa possibilita ed al tempo necessarid perehã passa essere loro
procurata una proficua occupazione, alle loro condizioni di salute e
ti età e anche a particolari circ stanze di indole morale, non at-
tinenti pero alla condotfa politica, nonché alle disposizioni finan-
tiaria dellfab od d intto di subsidi già precedoniamt-n½ ombessi

per la stoma pausa a membri della stessa famiglia.

= In regola i sussidi concessi ad un socio, e alla famiglia g uti
sooio defunto, ancorchè ripartiti in vari esercizi, non 30800àb -su-
perare conllplessivamente la somma di L. 6000.

Tuttavia quatora speciali circostanze lo consiglino e previo il
coßŠso del Ministero delPistruzione pubblica, il ConsÏglio, eòn la
pfesenza dei due terti e col voto favorevole della maggioranza det
consigl1;ori ia carica, potrà anche eccedere detto limite.
Quando i congiunti che hanno dit•ìtto al aussidio sono più di uno,
il Coas grio giudioderà, secondo i casi, se il sussilio debba essere

assegnato ad un solo per tutti, o se illvece debba essere diviso
fragessi.
Non sarà concesso alcun aussilio alla famiglia del socio defunto

la ,quale per redditi derivanti da proprietà oaleolati agli effetti del
presente comma, al tasso dell'8 010 e per redditi non derivanti da

proprietà abbia complessivamente un'entrata annua non inferiore
a L. 1400 se composta di una persona, e di altre L. 400 per ogal
persóna in più oltre la prima.
Sarà pure negato ogni sussidio al coniuge superstite del socio

dettinto nella sua qualità di congiunto di quest'ultimo, quando con-
tro di lui sia stata pronunciata sentenza deñaitiva di separazione
per colpa sua.
Il aussidio concesso alle famiglie che non si trovano nelle condi.

slobi indicate nel comma 5° non dovrà suparare approssimativa-
m'ente quanto sarà veeossario per porle in quelle condizioni stesse.
L'esolusione dal diritto ai sussidi delle persone ladicate nel com.

ma 5 non implica l'obbligo 'del Consiglio di concedere sussidi a
tutte le altre, rimanendo sempre la concessione subordinata alle
condizioni indicate nel comma 16.
Il pagagtento delle rate di sussidio può essere sospeso o deûniti-

yame.nto soppresso, sia per giustißcate necessità in rapporto ai ini
dell'Ente, sia per le mutate condizioni del sussidiato, secondo quantg
stabilito nel comma 1°.

Il pagamehto delle rate di sussidio cessa alla morte del susai-

diate, a meno che il consiglio all'atto della concessione non lo &#bte,
dichiaí•ato-ripersibile, alla morte del sussidiato, ad altro dei con-

giunti indicati nell art. 3 della legge.
Af 3d (in sostituzione dell'Art. 37 del regolamento 6 agosto

191ô, n. 1292).
NelÌa cottàossione dei sussidi il Consiglio :lirettivo terrà presente

11 seguente ordine di precedenza:
1 i sódi effettivi che por infermità lascino il servizio Jrima

del tempo utile per avere diritto dallo EÍtato all'indehnûë.hr 'nga
volt.t tätto;

?? i agli minoranni e 11 coniuge superstite del 80010 defunto

senza lasciar diritto all'indennità di cui sopra;
3° i soci ettettivi che per infermitä lascino il servizio prima del

tempo utile per aver diritto a pensione, ma con diritto all'indennità
una volta tanto ;

t soci eifotúvi in aspot.tativa per infermità 000 asseg's rîeox

goiemte inendleiente;
5 i Gali minerenal e 11 coniuge superstdo del secto pefunto

senta lwier dri+½ a penetone, ma con diritto áll'indhneita una

Vol+a 'auto ;
6½ soni *ffettivi licengiati dal seriigfo,Ter informità con pen-

sione insufficiente;
76 i figliminorenni e il coniuge superstite del socio defanto ai

quali spetti pensione insuëciente;
8 le Sglie nubili e i genitori del soëio defunto;
9 le figlie e le sorelle vedove, gli orfant dei figli, a Irawin un-

norenni, le sorelle nubili del socio defunto;
10° gli orfani'dei fratelli e delle sorelle del socio defunto.

Le disposlaioni di cui ai numeri 6* e i* avranno efdttà dalla
andata; in vigore del decreto-legge Luogotenenziale 27þarzo 1919,
n 823.
Art. 37 (in so:tituzione dell'art. 38. del regolarnento 6 Agosto

1916, n. 1292).
L3 istanze di swreniione, in carta libera, dovranno essere dá
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rette al presidente dell'Istituto, corredate da una espósizione delle con-
dizioni economiche e dello stato di famiglia dello interessato e di
quelle dei suoi più stretti parenti.
Della verità di questa esposizione dovrà far fede l'autorità sco-

Iastica locale,
Il presidente dell'Istituto non concederá sussidi d'urgenza di cui

all'art. 35 se la domanda non sarà presentata nelle forme sopra-
indicate.
Per gli altri casi il Consigifo dovrà inoltre richiedere tutti quei

documenti in carta libera, compreso il certincato dell'agente delle

imposte del luogo di domicilio e del luogo di origine, l'atto di sue-
cessione e un certificato dell'Istituto nazionale delle assicurazioni
che valgano á domprovare le reali condizioni economiche $i colui
che domanda 11 gussidio e le relazioni di parentelo col socio de-

funto, qualora si tratti di concessioni di sussidi di cui all'art. 3°
lettera 26 del decreto Luogotenenziale 12 agosto 1915, n. 1628.

11 ConÎiglio dirèttivo potrà inoltre assumere informazioni, anche
direttamente, alle fonti che riterrà pid opportune, comprese fca
queste le Associazioni di insegnánti secondari.
Le domande di sussidio a causa di aspettativa, presentate prima

della data da cui incomincia a decorrere il collogamento in aspet-
tativa e dopo che l'insegnante è rientrato in serygzio, e tutte le
altre domande presentate un anno dopo che è avvenuto il fatto
che le ha deterniinate o che presentate a 1;empo non siano state
corredate entro sei mesi dei documenti richiesti, e 'e domande di
nuovi sussidi dopo quello definitiv'o concesso per la stessa causa

non saranno prese in considerazione.
Del nome e cognome, domicilio, delle informazioni sui sussidiati

e dálle deliberazioni relative alle concessioni dei suisidi, sarà te-
nato nota nel registro delle famiglie sussidiate di. eut all'art.p. *
Art. 39 (in sostituzione dell'art. 40 del regolamento 6 agosto

1916, n. 1292).
Per i figli minorendi, per gli orfani minorenni dei figli, per gli

orfani minorenni dei fratelli e delle sorelle det soci defunti,il Con.
siglio direttivo, in luogo del sussidio o di parte di esso, potrà prov-
vedere al loro collocamento in'un convitto.
La spesa totale occorrente per il manteniment') in convitto delle

persone predette e Feventuale aussidio ad altri congiunti della
stessa famiglia non dovranno complessivamente superare la somma
stabilita nell'art. 35.
Art. 42 (in sostituzione dell'ar t. 43 del regolamento 6 agosto 1916,

n. 1292).
,

La concessione dei sussidi definitivi, per una data causa, deve es-

sere deliberata una volta sola e ia un solo anno finanziario e perció,
per nessuna ragione, potrà essere dato altro sùssigo per la stessa
causa a chi abbia già ottenuto il sussidio definitivo deliberato una
volta.
Le somme deliberate, anche quando i aussidi sono da corrispon-.

deral in più rate a in più esereig1 devono gravare interamente a

carico deWeeretzio nel quale fu prga la dobberat,ione.
11 Consiglio, qualora la creda opportone potrA deliberare durante

resorotzio in <-r . ennœsinal di sussidi provisori, rwrvendosi
di deliWerare a:n sunsidi d finitivi, verso la due dell'anno ûnan-
riario medewimo.

Le quote che tton devono essere pigate nell'esercizio in córso
passan6 al fondo speciale per < sussidi impegnati e non pagati >
selvo quanto è disposto nell'art. 35, comma 9°.
Art. 47 (in sostituzione dell'art. 48 del regoldmento 6 agosto 1916,

n. 1392 .

Per 11 pagamento dei sussidi da corrispondersi d'urgenza e delle

spese d'amministrazione, saranno rilaseiati distinti mandati di au-
hoipaziona a favore del cassiere contabile dell'Istituto dietro ri-
Abiesta dél presidente accompagnata dall'estratto del verbale della
seduta..d 1 Consiglio direttivo neLa quale fu deliberata la domanda

dei mandati.

Uimporto di ciasqun mandato per 3ussidi di urgenza non potra su-

perare la somma di L. 3000; quello del mandato per spese di am•
ministrazione le L. 1000.
Il .Consiglio direttivo non dark corso a richieste di nuove antici.

pazioni, finché non sia giustificata dal oassiere-gontabile l'eroga.
zione di due terzi almeno della precedente.
Art. 53 (in sostituzione dell'art. 54 del regolamento 6 agosto 1916,

n. 1292).
Entro il mese di maggio di ogni anno 11 presidente presenta al

Consiglio direttivo il canto consuntivo deŒesercizio terminato 113f
dicembre dell'anno precedente.

11 consuntivo sarà distinto in due parti comprendenti l'una le

operazioni di bilancio, l'altra il conto del patrimonio.
Al consuntivo dovrà essere unito, come allegato, l'elenco nomi.

nativo degli impegni assunti dall'Istituto per sussidi da corrispon-
dersi negli esercizi futuri. Il loro ammontare dovrà risultare o

perto dal fondo speciale per sussidi impegnati e non pagati.
Dovrà inoltre essere unita una relazione sull'andamento generale

delPIstituto, la quale, fra l'altro, dovrà contenere un elenco nomig
nativo delle persone sussitiate con l'indicazione dei sassidi asse-

gaati e coffuna breve esposizione delle loroconditionjeconomiche
di fagliglia.
Art. 57 (in sostituzione dell'art. 58 del regolamento 6 agosto 191(¼

n. 1292).
Il Consiglio direttivo potrà proporre quelle modificazioni al pre-

seate regolamento che riconoscesse necessarie nell'interesse del.
l'Istituto.

Qualora l'iniziativa delle modificazioni del regolamento fosse presa
dal Ministero, sarà sempre sentito in proposito 11 parere del Con•

siglio direttivo dell'Istituto.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio ditettivo in ma-

teria di modificazioni al presente regolamento occorre la presensa
det due terzi eg voto favorevole della metà dei consiglieri in ca-.

' rica.

Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del sigiBo
dello Stato, sia inserto pella raccolta ufficiale delle-

leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ehhmque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MORTARA - BACCELLL

Visto, li guardasigißi: MORTARA.
II ÌIl

itetazione di 8. R. il ministro segretario di ßla¢o per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. il Ré, in udienza del 1° febbraio
i920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di ,Veiano (Roma).
1RE!

Pai quindica congbari avsanati al comune di \oiano, quattie

Trdvandosi pörtando que)PAmministrazione nell'impossibità di An-
tionsre, se ne read naessarin lo scioglimento, tanto più che ook

corre provvedere anebe alla eliminazione di gravi irregolarità nei
pubblici, servizi constatate da una recente inchiesta.
A eió provvede, su conforme parere espresso d,al Consiglio di

Stato nell'adunanza, del 26 gennaio 1920, lo schema di deereto che
mi onoro di sottoporre all augusta firmi di Vostra Maestà.

VITTORIO liMANUELE UI

per grazia tti Dio e per volontà della Nazions
RE D'ITALIA

Sulla proposta del .Nostro ministro segretario di
Stato per gli afari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei mipistri;
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Vietl gli articoli =828 e 824 del testo unico dèlla legge
comunale e provinciale,approvato col R. deoroto 4
fdbbiaio 1915, n. 148, nonoliò il decretoolé ige 16 ottobre
1919, ri. 19õ9 ;
Abbiamo decretato e decretiámo :

Arg. 1.
U Oonsiglio comunale di Voiano in provincia di

Roma, à sciolto.

Ilusig.savv. Vincenzo Barone-o,nominato commissario
straordinario perfammmistramone provvisoria di det o
Comunestino alfinsediamento del nuovo Cans glio co-
munale; ai,termini di logge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, add! 1° febbraio 1920.

VITTORÍO EMÀNUELEi
Nrror

Relgrione di 8. E. il minisiro sogretario di Stato per
gli gg'ari dell'interno pçosidqnto kai Cofisiglio dei
ynirgstri, a Sua 3 esth 11 Re, in udiegzq.del 'S feb-
þraWyh200sul decreto ,che sciogligil'Consìÿii co-
unale di Bonifati (Cosenza).
smEA

la seg!Iite,a malamore sort9 nel opmune di Bonifati, contro la
Ammimetrazione ingripagguigjoiponsiglieri, su venti assegnati
per Ì9ggg):ann9 rassegnato le dirgiÿsiongefil prefetto ha dovuto
provŸèdore alla propisoriagestiorm con un suo ácmmissarlo.
Non essendo pogsibiÏ la ri:ostit.nziofie a breve scadenza de}la

noral le rÃýpthsentanza e dovendósi; faltra parte, provvedere alla
soluzißli d ari profilemi Amministrativi, riguardanti particolar-
mente Ïÿffazionedittadella, si rénife in31spensabile lo scioglimento
I dóilsiglit(òániuriale e la conversione in Regig del- commissario

prefettizio; che attende alia' temporanea amministrazione della ei-
Vioa4xtenda
Al ohegan conforme parece del Consiglio di Stato, espresso in

adananza 4696 gentigo 1920, provvede ruutto schema di decreto
che ho l' note di sottoporre 41Úangasga Arma deHg 3taestivostia.

VITTORIO EËANUELE III
par gralda A Rio e- par-voloath della Nastone

RB D'1TALIA

Gulla proposta del ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistfi;
Visti gli articoli 323 e 824 del testo unico della legge

comtmale e provinciple, approvato col Regio decreto
4 febbÑúa 10f6, n I ,

gonchè d doeretodegge 16 ot,
tobre 199, o rg
ALMamo dobretato e deerattargo .

Art. L

Il Consiglio comunale di Bonifati, in provincia di
Cosenza, sciolto.

Il Nostrd=miniþtro predotto ò inodricato dell'eseen
ziörie helpi•¿säte decreto.

Dato a Roina, addì 5 febbrgio)9W.
VITTORIO EMANUELE.

,Relaafono 4 . E il manistro seytetar di 42ato pp'
ÿlijffari dell'interno, presidepte del Cònsig a dei
niinistri, a Set il Re, in u lienza del 2,9 febb aio
Ï9È0, púÏ decre'o che 'scioolie il Consiglio oomo
at a di: Börgomanero (Novars)

SIRE t

In sognito alÍe dímissioni rassegua(Edal siadaco dagli angessorÏ
e da diotannovo consiglieri, PammidÏ:strazi ne pomunale pli 30tg0 r

manero si 1;rova ridotta a sei componenti soltanto sui trån‡a asses
gnati dalla pgge.
In talesaÌtuazione,Aopo che il prefútto har provvisoriamente:aggio

sicurata l tÍØntinuazione dei pubblici servizi, médianto un suo comy
miB5triO) 81"© ddg BOGOSSario 10 Scioglim ht0 del CORSÍgliO OgeaiB••
dare la gestibae della civica azienda ad un Regio cominissario.
À1 cÍlè, su'conforme parere espresso dal Consiglio dgtato, in adu/

tianza,,del 13 febbènio, provvede lo schema di ereto che W1i onora

i sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELÉ III
pofgrazii di 1Mp e lier voloÅtà della hazioso

RE T \LIA

Sull iroposta del Nostro ininistfo segretario di
Stato pél gli affari dell'inte go, þtesidente del Consi-
glio dei rmnistrl:
Viëtigli ãgEJoli $23 e 3¾ del testo unico dalla legge

comunaleJ e: rovinälale, approvato col R det eto 4
febbraio (015, n 148, nonehò il decreto-legge 16 ottod
bre 61919 B59;
Ab.þiaino decretato e decretiamo :

Art. f.
. ILOonalglio comunale di Borgomanaro, in,provincia
di Novara, è seiolto.

Art. 2,
II sign.otarv. Guido Raggzz 4 nomiñãto commissa-

iio ätraordinärlo per Pammuiistra ione provvisoria di
detto Comune, fino all'inseoianmuto del nuovo Odndia
glio conitinale, ai termini di ligge.
Il NostW iinnistro predetto è incaricato aena esepu
lone dél -pfeâmite decreto.
Dato i Róma, add1$9 febbraig 1920.

VfÏ'TORÏO EMANUEËE

Relatione di RF midro seg entreo di 5(«¶¢ pa¥
pli age iAeli i e to, presideis del CottsygHo d¢f
minigri, a S, & 11 Re, in udienna del F marra

1920reul decreto che'scioglie il Consiglio compania
di Massa¡încaglia (Ferrara).

Art. 2 SIRE I

Violente manifestazioni avvenute in seguito alle ultimo elezioni
Il sig. rag Nunzio Giovanm Lo Jodice, R. commis~ politiche 11 cui eßto risulto contaario al partito dell'amministra,

sario di Acquapesa, è nominato comm ssario straorp zione, indussero la maggioranza del Consiglio comunale di Massan-
dinario anche per Tammmistrazione provvisoria det scaglia a rassegnare le dimissioni. Ad assicurare la continua del

o o e a ato del ROTO pubbl ci se isi 11 gegetto inviògul luogo uguo commissackdNon
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senta la ricostituzione dell'Amministrazione e tenuto conto della
situazione che in seguito ai sopraecennati inctienti è venuta a

crearsi nel Comune, an he par ragioni d'ordine pubblica, app r.

indispens bile to semelimento del Consiglio e la causegueate noinina
di un R. commissario.

Al ette, sul conforme. parore espresso dal Cohsigde di Stato
.adunanza del Î3 foobrain 1920, provvede 10 schema deciato,che
mi unaromottoporre-all'aaepta firma di Vostra Maent

VTTTORIO E31ANUEIK III

per grazia di Dio e per VMontà deda Nazione

RE D'lTALIA

Sana roposta de Nor ornistro segretario cu 8:a
per gli a as i intera

.
-residente dei C not lio

minstri;
Visti gli articoli N3 34 del testo unico della legg,

ooma sale e provinciale, a pprovato con R. deareto 4 feb
braio 1915, ri. 141. nonchè il Nostro deoroto legge in
ottobre 1919, n 1959 ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. L

II, Consielio comunale di Massafiscaglia, in pro-
Vincia di Ferrara, ò acicito. .

Art. 2.

Il signor cav.raz RaffaeleFiamingo è nominato com
missarlo straordinario per 1 amministrazione pro -

visoria di detto Comune, finoaTinsediamentodelnuovo
Cousaglio comunale, ai twrmeni di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato detta est

euzione ds! presente decreto.
Dato a Roma, addi 7 mirzo 1980.

VITTORIO EMANUELE.
MonTARA

Rolazine di SE il inioidro negreta i e di.Stato per

gli ag'a i dell inte no, presiliente del Consiglio dei -

mini tri, a S. H. il Re, in udienza del 7 ma a

1990, sul riecreto che acioglie il Consig io comunale
di Piedimonte San Germano (Caserta).
SIftE l

Per gravi distensi fra i componenti il Consiglio comunale di Pie-
ditaonte San Gerinano, la vita amministrativa del Oomune 6.para-
lizzatà e la popolazione vive agitata ed irroquieta.
In seguito alle dimissioni del sindroo. e della Giunta municipale

ed alla impossibilità cii proeeiere ana loro sostituzio3e, il prefetto
ha dovuto assicurare 11 faazionamento dei pubblici servist con un

suo commissario.
Ed ora, por la specíale situazione delfambiente, per la risoluziopa

improrogabile deli.problemi amministrativi per la violeng degli
adeYeati ai partiti di lo*ty (i quali hanno persine impedita la rius
nione del Co'aylglio, che da pare'echi mtel non ha potuto ufilmente
deliberate), si rende necessario dome ha rit'enute 11 donsiglio di
Stato nelgadananza del 2 febbraio, lo seloglimento del Co'asigiío
comunale, prevalententeute per motivi di.ordine pubblico.
A cið provvede lo sdoerna di dde eto che mi onoco di sote.oporre

all'augusta tLma di Vostra l\faestä.

VáTTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro mínistro segretario di
Stato per gli aftari.deÏhnterno, presidente del p-

Visti gli artiooli 321 e 334 del testo unico della leege
onmuual e.provinciale, approvato ao Regio d creto
i febbrain 1915, o 148, nonche il decreto-legge 16
ottobre i919 -a. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i

Il Consiglio camuna'e di Piertimonte San Germano
in provincia di Cawrta, è scio to.

Ti si nor car..f3armelo I obimbo à nominato commig-
sros ra r mario pr l'a min trazi ne provvi.sorta
o «te to comu e, fino all i e domen'o del nuovo Con-
siglio e< muuale, ai ler si i di legge.

11 Nostry m nistro predytto è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, ad il 7 marzo 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Montana

<ehsv ne di 8. 8. il asntegro segretargo d 8:ato ed

gli &1'art tell'interno, presi ate del Consiglio dei

ministri, a 8. H.il Re, in udiento del 1 .marzo 1930

pui Acreto che scioglie il Consiglio comunale di
Paola (Cosen a).
SffŒ f

in seguito alle dimissioni successivamente rassegnate da tradici
consiglieri de Comurie di Paola, su venti assegnati ãI Comune; ed aue
morte di altri due, il Consiglio, ridotto a meno di tin teršd di
suoi aomponenti, non è p.ù in grado di funzionare.
Non essendo possibile a breve « '

a la ricostituzione delÍ&
norinale rappresentanza, e dovetidosi provvedeès alla risoluziòne
dei vari e complessi problemi, e þarticolarmente alla eistemazione

finanziaria, à necessario, come ha Titenuto anene il Condglio d18toto
nell a tuhanza del lo niärzo, lo scioglimento del consiglio comunale.
e la conversi ne in Regio del commissario protettizio, che attetido
alla provvisoria gestione dell'azienda municipálà.
A ció provvede io schema di decreto che rùi on to di sottoporra

all'augusta firma di Vostra Maestä.

VIŸTORIO EMANUELE III
per grazia 41 Dio e per Joloath & Nazione

RE D'ITAIJA

8411a proposta del Nostro ministro .segrattria di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 32& del testa unico dena legge

comunale e provindiale, approvato coli & doWeto (
febbraio 1915, n. 148, nonohe il deWdid-¾&•s 1W ok
febre 1919. n. 19o9
Abbiamo decretato e decrettamo

Art 1

U Consiglio comunale di Paola, in provindía di Us-

senza, à sciolto.

Art. 2.
Il sig. march. Raimondo fannittiënominato Commise

mario straordinario per l°amministrazione provvis ria
di detto domune, fino all'insediamento del StfoYO -

diolin «Mmtfrarla. ai Ammini db¾a



1396 Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia

Il Nostro miniatto predetto incaricato dell'esecu-
rioná del presente decreto.

Dato a Roma, addi 7 marzo 4920.
VITTORIO BMANUELE.

MORTARA
II II i

Refastone di 8. B. gi mentatto segretario da dato, per
gif a/ferá dell'interno, presidente del Consiglio .des
ministri, a 8. M. U Ro, in udieexa del 7 marzo
1920. sul decreto che scioglio il Consiglio coÑuna
di l½sosa (Ibtensap

SIRE I

L'Amministrazione oomunale di Venosa, per dimissioni ed altre
aanse, si trovava ridotta, in seguito ad una recente crisi, a soh tre
componenti, sopra venti assegnati per-legge.
Poichè in tale stato di cose l'Amministraqione era nella impossi-

$11ità di funzionare, il prefetto dovette incaricare della provvisoria
gestione del Comune un tuo commissario.
Non essendo possibile procedere ora alle nuove elezioni, ed oc-

oorrendo, d'altra parte, dare all'amministratore straordinario i pfú
ampi poteri dell'articolo 324 della legga comunale e provineiale,
si rende necessario lo soioglimento del Consiglio comunale.
Al che, sul conforme parere del Consiglio di Stato, espresso ia

adunanza del 28 ottobrá 1919, provvede l'unito schema di deoreto
ohe si ha l'onore di sottoporre al¡a augusta arma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pér gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato oon R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.
If ConsigUo comunale di Venosa, in provinola di Po-

lenza, è sciolto.
Art. 2.

11sig. avy. Francesco Bagnoli è nominato commissario
straordinario per l'amininistrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del novo Consiglio co.
mahale, ai termini di legge
Il Ndstro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, add\ 7 marzo 1920.

YITTORTO EMANUELE.
Moxxxxx.

Reladone> di S. E il ministro segretaria di 8¿ato pe
gli affari dell'interno, presidønte del Consiglio de i
ministri, a 8. R 11 Ro, in uliensa del 19 febbraio
1920, sul decreto che sciogiis il Consiglio como-

nale di Ca riglia (Arezzo).
stax:

L'Amministrazione comunale di Carriglia, ridotta a einque eom-
onenti, su venti assegnati per legge al Comune, easeado tredtei

dimissionari e due morti, da tempo à affidata ad un commissario
gráfettizio.
Non essendo possibile la ricostituzione della normale rappresen-

tanzare devenlosi, d'al½a par e, provvedere alla sistemazione finan-

i.

ÙarìÙÀel Cámune, mediante la contrattásione di mutut con la Cassa
deliobiti prestiti, si rende indispensabile lo scioglimento del con-
siglio oo nuaale e la $$ßVOP6idne in flegio del comailssario prefet-
tizio, o aften te alla gestlano della carica della cifica azienda.

I che, ma confor ne parere del Consiglio di Stato, espresso in
adunanz del 26 gennaio i 20, n. 106, provvete Tunito schema di
ààcre che ho I onore di sottoporro ah'augusta tírms di Vostra
Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA -

S$13atitoposta del Nostro ministro segretario di
'Stato pet gligari dell interno, presidente del Con
siglio del ministri;
Viati gli ai•iiooli 323 e 384 del testo unicp della

legge comunale e provinciale,,approvato con R de-
cretou4,Iebbrei vt 915, n. 146, notichè il decreto-legge
16 ottobre 1919,.±1 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, f.

11 Consiglio comunale di .Carriglia, In profincia di
Arezzo, besciolto.

Art. 2.
Illig. FèiincegeoErnesto Jacobacci(i) 4 nominato com-

missario sti·aordinario per l Amniinistruiope provviso-
ria di detto Comune, fino a11'insediamento deLuuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
11 Nostro mhiistro predetto è incariaato deHa

eseänsionidel presente decreto.

Daga Roma, addl 19 febbraio 1920.
' ¥ITTORIO EMANUELE.

NITTI.

(1) Sästiinito dal dottor ingusto Orlandella con R. decreto 26
marsi'Ifl20.

Relazione di ß.A il ministro segretario di Stato per•
gl affari dyll'interno, presidents del Consiglio dei
ministri, a 8 X. il Re, in udienza del 48 marzo

i.920, sid decreto che scioglie il Consiglio comu.

nale di Feltrà (B lluno).
SIRË!

In seguito a11& Aimissioni sucessivamente rassegnate del ventidue
consiglieri del.e muna di Feltre, su trenta assegnatí periegge, il
Consiglio e mañale, 31dotto a meno di na terzo dei suoi compo-
nenti, nön più in grado di funzionare.
Non essenilo possibil,e, a breve scadenza. la ricos&tuzio e deHa

hortgale raPly'esentansg e.dovendosi, d altra parte. pre edere alla
sittenlazione dei pubbliotsstilzi, e rende neensario o In ha rite-
Iluto anohe il Consiglio di Stato nell'aduaanza dell' raarzo, lo
seierliniento del Consigho comunale e la conversione la Regio del
oommissario prefettizio che attende alla provvisaria gestione del-
l'gzienda nuiniãipale.
A ciò proffede lo schema d ecreto che mi onoro di sottoporre

all'augnata firma di Vostra Mae4L
VITTORIO Id:dANGEL E III

per grazia di Dao e pet volo a Nazione
lŒ D'lTAMA

Sulla propoëta del Nostro ministro segretario di
Stato per g1L affari dell'interno, presidente del Con-
siglio deí ministri;
Vieti gli articoli 323 e 324 del testo utlibo de11afdgget
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comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. I48, nonchò il decreto-legge 16 ot-
tobre i919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Consiglio comunale di Feltre, in provincia di
Belluno, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. Gabriello Bartorelli ò nominato commissa-
rio straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 18 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretarto di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 18 marzo
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di S. Ilario d'Enza (Reggio Emilia).
SIRE!

In seguito alle dimissioni successivamente rassegnate da tredici

consiglieri del comune di S. Ilario d'Enza ed alla morte di un altro
il Consiglio, ridotto a meno di un terzo dei suoi componenti, non b

più in grado di funzionare.
Non essendo possibile, a breve scadenza, la ricostituzione della

normale rappresentanza, si rende necessario, come ha ritenuto an-

che il Consiglio di Stato nella adunanza dell'8 marzo, 10 sciogli-
mento del Consiglio comunale e la conversione in Regio del com-
missario pretettizio che attende alla provvisoria gestione dell'azienda
municipale.
A ciò prpyvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre alla

augusta firma di Vostra Maestb.

VITTORT FYANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915. n. 148, nonchè il decreto-legge 16 otto-
bre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di S. I ario d°Enza, in pro-
vincia di Reggio Emilia, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. dott. Ugo Verlicchi è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 18 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrr1.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri, a S. H. il Re, in udienza del 25 marzo

1980, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Foggia.
SIRE!

A causa della situaztone creatasi nel comune di Foggia in se-

guito alle ultime elezioni generali pohtiche ed all'atteggiamento
assunto dai partiti politici locali, la maggior parte dei consiglieri
comunali, compresi il 6ÎBOROO O glÌ SSSOSSOfÎ, FFOSODÉRPOno le di-

missioni; sicché quell'Amministrazione venne a trovarsi ridotta a

tredici componenti soltanto sui sessanta assegnati dalla legge, e
quindi nella impossibilitA di funzionare.
Il prefetto dovette pertanto afildare provvisoriamente la gestione

della civica azienda ad un commissario.
Non potendosi però procedere a breve scadenza alla ricostitu-

zione della rappresentanza elettiva, e non ravvisantosi opportuno
d'altra parte che l'Amministrazione del Comune sia ulteriormente
lasciata ad un commissario prefettizio, il quale non ha poteri suf-
ficien_ti per procedere alla sistemazione della finanza monicipale ed
al riord namento dei servizi accorre far luogo alto seioglimento del
Consiglio per convertire in Regio il commissario predetto.
Al che, sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato in adu-

nanza del 15 corrente, provvede lo schema di decreto che mí onoro

sottoporre all' augusto firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUEl E III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
E D'iTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico deFa legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto

4 febbraio 1915. n 148, nonchè il decreto legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

11 Consiglio comunale di Foggia, è seiolto.
Art. 2.

Il sig. comm.dott. Giuseppe Regard, ò nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovoCon-
siglio comunale ai termini di Jegge.
II Nostro ministro predetto è incaricato de)]'eseen-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 25 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NitTr.

Relazione di 8. E. it ministro .segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. H. il Re, is udienza del 25 marzo

1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

di Pomponesco (Mantova).
SIRE !

In seguito al risultato delle elezioni politiche, dieci sui quattor-
dieci consiglieri in carica del comune di Pomponesco (uno aveva

già in precedenza rinunciato al mandato) rassegnarono le dimis-

sioni, ponendo così l'Amministrazione nell'impossibilità di funzio-

nare, perchè ridotta a meno di un terzo dei suoi componenti.
Falliti i tentativi fatti per indurre i dimissionari a recedere dal loro
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divisamento, il pt•et'etto dovette assicurare provvisoriamente la con-
tianità dei pubblici servizi' metiante un suo commissario.
Non potentosi, però, procedere a breve scadenza alla convoca-

zione dei comizi elettorali per la ricostituzione della rappresentanza
elettiva, si rende indispensabile il formale scioglimento del Consi-
glio per convertire ineRegio il commissario predetto.
Al che, en conforme parere espresso dal Consiglio di Stato, in

adunanza del 15 corrente, provvede lo sobema di decreto che
mi onoro sottoporre all'augusta flema di Vostra MaesŒ

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb.
braio 1915. n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Pomponesca, in provincia

di Mantova, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Gustavo De Violini è nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termiai di legge.
11 Nostro ministro predetto è íncaricato idell'esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 25 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

VITTORIO EMANUELE TH

ger grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 26 gennaio 1913. n. 81, che isti-
tuisce presso il Ministero di agricoltura, industria e
commercio il Consiglio superiore del commercio;
Visto l'art. 3 del decreto Luegotenenziale 15 giugno

1919, n. 1107, che apporta modificazioni nella costitu-
zione e nel funzionamento del Consig io predetto;
Visto il R. decreto 29 febbraio 192), n. 250, che

porta a sei 11 numero dei membri deoguati daî Kni-
stero del!'industria, commercio e lavoro fra persone
competenti nelle materie commerciali;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sono nominati componenti il Consiglio superiore del

commercio per 11 biennio 1920-921:
Camera avv. Giovanni, deputato al Parlamento -

Fortunati conim Älfredo, presidente della Camera di
commercio di Roma.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte

dei oonti e pubblicato nella Gazzetta ufßciale del
Regno.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.

ËBRRARIS.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il R. decreto in data 6 aprile 1920, n. 405;
Visto il deoroto Ministeriale in data 13 aprile 1920 ;
Visto il R. decreto m data 22 aprile 1920, n. 507;

Beereta :

Art. 1.

Le disposizioni del deereto Ministeriale del 13 aprile 1920, che
limitano in via temporanea il numero delle pagine dei giornali
cessano di aver vigore a partire dal 10 maggio 1920.
Dalla data suddetta i giornalî dovranno quindi uniformarsi, per

ciò che riguarda il numero delle pagine, alle disposizioni del Regio
decreto 6 aprile 1920, n. 405.

Art.2

Il prezzo di cessione ai rivenditori di giornali quotidiani e degli
altri periodioi che dovranno essere posti in vendita a L. 0,20 la
copia, non potrà essere inferiore a L 16 per ogni 100 copie.
I contravventori alle disposizioni del presente articolo saranno

puniti a norma dell'art. 8 del decreto Reale 22 aprile 1920, n. 507.
Roma, 6 maggio 1920.

Il ministro: FERRARIS.

DISPOSiZIONI DI VERSE

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale delle imposte dirette.

Con R. decreto del 15 gennaio 1920 :

Giordano Arturo, applicato nell'Amministrazione provinciale delle
imposte dirette, è stato confermato in aspettativa per infer-
mith, dal 16 dicembre 1919 e per la durata di un altro anno.

Con R. decreto del 18 gennaio 1920:

La Rocca Antonio, agente superiore nell'Amministrazione provin-
ciale delle imposte dirette, é stato confermato in aspettativa
per informità, dal 1° gennaio stesso e per la durata di altri
sei mes1.

Castellano Donato, primo agente nell'Amministrazione provinciale
delle imposte dirette, è stato collocato in aspettativa per in-

fermità, dal 10 dicem,re 1919 e per la durata di mesi due.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERGIO R IL L,sv0RO

dedia dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 5 maggio 1920.

BONSOLIDATI
Con godimento ,
in oorso

5.60 6/, netto (19 79.61
8.50 */, netto (1902) . . 71.00
3 */, lordo . .

-

5 °/, netto , .
. . . . . 85.44

Corso xnedio dei cambi
del giorno 5 maggio 1920 (art. 39 Codios di eommercio).

Parigi 131,925 -Londta 83,70 - STIzzera 381,64 - Spagna 359 -

New York 21,35 - Oro 331,855.
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro
UfHeio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 20 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a' sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 675, approvato con
R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a), registrate durante la 2a quindicina del mese di ottobre 1919.

DICHIARANTE

.2 NOME
NOME DATA

TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato della pubblicazione
DELL'AUTORE o prima

o Ë ' la dichiarazione rappresentazione
á 'd W dell'opera

i

I - Opere drammatiche-musicali
i (comprese le riduzioni complete)

18036 71476 Pizzetti lldebran- 4 La Pisanella ». Dramma lirico di Gabriele Forlivesi A.e C. (Ca- Stabilimento della Casa diebiarante,
do (Castelnuo- d'Annunzio in tre atti, con prologo Ri- sa editr. mus. di Firenze, 10 man.o 1919.-Rap-
vo Tedesco Ma· dozi< ne per canto e pianof rte, con pa. Renato Bellenghi) presentata la la voit, g¡ teggy,
rio) role francesi dello stesso d'Annunzio dello Chatelet, in Parigi, I'll giu-

gno 1913.

II. - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

18033 71472 Petrolini Ettore « Ameri de notte ». - Un atto. - (Quadretti Petrolini Ettore

d'ambiente)

18034 71473 Lo stesso < Romani de Roma ». - Un atto. - (Quadretti Lo stesso

d'ambiente)

Inedito. - Rappr. la la volta ai
Politeama Margherita, in Geno-
va, il 20 agosto 1917.

Id. - Id.

18035 71474 Lo stesso « Radioscopia di un duetto ». - Atto unico, Lo stesso Id. - Rapir. Ja la volta al Poli-
con prologo trama Giacosa, in Napoli, il lô

febbraio 1918.

III - Com posizioni musicali diverse
(comprese le parziali riduzioni, trascrizioni, ecc.

di opere drammatico-musicali).

IV - Opere cinematograflehe
(Films).

18039 71515 Ambrosio (in To- « Cuor di ferro e cuor d'oro , Op. cinema- Ambrosio (Soc.an. - Inedita. - Mai proiettata.
rmo tografica su pellicola diebiarata lunga Proc. Andrea Gia-

m. 1675. - Presentati, pel visto, 30l fo-· nella)
togrammi col sunto inedito dell'azione
(da op di A. G. Barrili)

18037 i 71478 Cines,in Roma - « La siretta ». Op. cinematografica in 4 atti
Bonnard Mario su pellico'a dichia'ata Innga m. 1148. -

Presenta i, pel visto 1155 fotogrammi,
col sunto inedi o dell'azione con p sta,
inscenata ed interpretata da Mario Bon-
nard

18041 71518 Gemma Bellincio- « Mistero o Follia ? ». Op.cinematograflea su

nioC.,inRoma pelicola dichiarata lun,a m. 1407.- Da-

positati 13\ campioni di film, col sunto
edito dell'azione

Unione cinematogra- Id. -- Id.

fica Italiana (Soc.
an. - Procuratore
Gius. Barattolo;

Bellincioni Gemma (Editrice la Casa Cinetrundus, in
Roma) , tipografia • Luzzatti a,
Roma, 21 ottoore 1919. -- Mai
proiettata.

18042 71519 La stessa « La leegenda dei tre flori ». (Narciso - Mio- i La stessa Tipografia F lli Palombi, Roma, 21
sotis - Il garofano rosso). Op. ut supra sattembre 19t9. - Mai proiet-
m. 1708. - Depositati 187 ut supra tata,

18040 71517 Polidor Film, in « Polilor troppo onesto ». Op. ut sopra me- Unione cinematogra- lnedita. -- Mai proiettata.
Roma tri 736. - Presentati, pel visto, 178 foto- fica Italiana (Soc.

grammi, col sunto inedito delPazione anon.- Proc. G u-

seppe B arattolo)

V. - Opere coreografiche o mimiche

(con o senza musica).
18038 71479 Linardi Eugenio < Tilde Folcari». Mimodramma in tre parti Linardi Eugenio Inedito. - Mai rappresentato.

con antefatto

Roma, 2l novembre 1919. Per il Direttore : E. STRADA.
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MINISTERO DEL TESORO

IDirezione generaEe del Debito pubbliee

(Eleneo n. 43). 2' Pubblicaziono
81 diohtara ohe le rendite seguenti, per errors osoorso nelle ladinazioni date dai richiedenti all'Amministrastone del Debito pan

bUso, vennero intestate e vincolate oome alla eolonna 4 mestreoh6 dovevano invece intestarsi o vincolarsi eome alla colonsa 5, es
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ammontare

Debtse della latestazione de rett1Asare Tenome della rettillea

rendita anana

i 2 3 4 5

3,50y 734101

223829
250119

30ô270
325762
332839
358338

14 - Casella Cristina fu Francesco, sotto la pa- CaseHa Restituita fu Francesco, ecc., come
tria potestá della madre°Dell'Aquila Via- contro
eenza fu Domenico, ved. di Cas-lla Fran-
cesco, dom. a San Benedetto, frazione del
comune di Caserta

14 - Vallora Emilia fu Pietro, minore, sotto la Vallora Adelina-Eu,genia-Emilia fu Pietro,
10 50 patria potesta della madre Berutto Ma- mmore, ecc., come contro

rianna, domic. ad Alice Superiore (To-
rino)

52 50 Vallora Emilia, fu Pietro, minore sotto la Vallora Adelina-Eugenia Emilia fu Pietro,
52 50 tutela di Val ora Giovanni fu Antonio, mmore, ecc., come entro
17 60 domic. ad Ivrea (Torino)
175 -

578773 350 - Sada Maria Luisa (oppure Maria Luigia) di Sada Maria Luisa di Giovanni-Giuseppe,
611004 297 50 Giuseppe, moglie di Agradt (oppure Ag- moglie di Aggradi Loreazo, domic. a Lu-
644448 350 - ggradt) Lorenzo o Renzo, domic. a Lu- serna S. Giovanni (Torino)
65.392 175 - serna S. Giovanni (Torino) à

431532 35 - Bosco Cornelia Marcella di Michele, mi- Bosco Marcella Cornelia di Michele, minore,
nore, sotto la patria podestA del padre, ecc., come contro
domic. a Genova

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sal <tebito paobileo, approvar,o con R. decreto 19 febbrate ivil, a. 2K si dittda
shinnque possa avervi interesse ehe, trasoorso un mese dalls data della prima pubbuoazione di questo avviso, ove aan mene trate
totlicate opposizioni a questa Divezione generale. le intestazinal suidette maranno eme soper, m*tineate.

Roma, 24 aprile 1920. n direttore generata- GARRAzzl

Rettifica d'intestazione. (la pubblicazione).
.
È stato rilevato che i buoni dol tesoro 5 Og0 quinquennali sesta, emis -

Bione n. 633, di L. 20,000, n. 634 di L. 50,000 e n. 635 di L. 50,000,
sono stati erroneamente intestati a Lauzi Iacopo fu Francesco mentre
avrebbero dovuto intestarsi a Lauzi Iacopo fu Francesco mmore

sotto la patria potes'à della madre Zelaschi Emilia fu Giovanni Ve-
dova di Lauzi Fran esco.
Ai tormini dell'art. 6 del Regolamento 8 giugno 1913, n. 700,

ai difnda chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano in-
tervute opposizioni, si procelerà alla rettifica della intestaz10n e
dei buoni sopraindioati.

Roma, 28 aprile 1920.
Per 4 direttore generale: CIRILLI.

Amministrazione della Cassa depositi e presti ti
e degli Istituti di previdenza

Birezione generale della Cassa depositi e prestiti
e delle gestioni annesse.

Avviso.
Visti gli articoli 25 del regolamento approvato con R. deereto 9

dioembre 1875, n. 2802, serie 2a, e 469 del regolamento 4 maggio
1885, na3074, si rende noto, per ogni effetto di ragione e di legge,
Yavvenuto smarrimento del mandato n. 1105/2905, emesso il 1° gen-
naio 1919 dalla Direzione generale della Cassa dei dopo siti e pre-

stiti e tratto sulla sesiana di R tesoreria provinciale di Roma per
il pagamento di L. 178 (eentosettantotto) par rata di interessi, al

netto, scaduti a detta data sul deposito n. 103\7 di polizza a fa-

vore del comune di Monteromano, pagab le ivi.
Si avverte chiunque passa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della presents pubblicazione senza che sia stata

prodotta opposizione, la Direzione generale della Cassa dei depo-
siti e prestiti praeedera all'emissione del duplicato cortispondente
al mandato come sopra smarrito.

Roma, 5 maggio 1920.

Il direttore generale: Da Valle.

CORTE 081 CO TI

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 18 marzo 1920 :

Gattoni cav. Tito, capo sezione, ë colloaato in aspettativa per mo-
tivi di salute, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 21
marzo 1920, con l'assegno annuo di L. 3000, olt.re L. 42,50 nette
mensili di cui al deereto legge 19 giugno 1919, n. 973.

Con R. decreto del 21 marzo 1920:

Sono approvate le segue ati disp sitioni nel personale d'ordine:
Della Bella Enrico, sottutticiale nel R. esercit a, è nominato appli-

esto con l'aanuo stipendio di L. 3300 e con anzianità dal 3 di-
eembre 1915, a de-orrere dal 16 marzo 1920, ed è collocato in
ruolo immediatamente dopo Simonangeli Giovanni.

Diregera· DARIO PERUZV Vipograña delle Manteltar. TTIMINO RAPPAELIL gerente rasvamanMia


